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Nell’ambiente domestico avvengono, ogni anno,
circa 3 milioni di infortuni (Fonte ISTAT), di cui
5.000 circa riguardano specificatamente
i lavoratori addetti ai servizi domestici (Fonte
INAIL 2010).
Le più recenti statistiche, confermano, poi, che le
mura domestiche, non garantiscono sempre un
ambiente di vita o di lavoro sicuro.
Tali incidenti sono, in particolare, connessi
all’esposizione al rischio cadute, agenti chimici e
fisici, impianti elettrici e di riscaldamento mal
funzionanti.
In questo senso, già la Legge 3 dicembre 1999
n. 493 dava attuazione ai principi di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro sanciti 
dalla Costituzione.
Nel marzo 2005, la Commissione parlamentare
monocamerale di inchiesta sugli infortuni
sul lavoro, istituita dal Senato, aveva segnalato le
seguenti proposte di intervento normativo: una
maggiore informazione e formazione sul tema
della sicurezza negli ambienti domestici;
la costituzione di un osservatorio presso il
Ministero della Salute; la predisposizione di un
piano della sicurezza nelle abitazioni; l’istituzione
di due registri nazionali, di cui uno per gli
infortuni domestici e l’altro per le malattie 
professionali causate da esposizioni in ambito 
domestico; l’estensione degli infortuni domestici
tutelati, ricomprendendo quelli mortali e
riducendo il grado minimo di invalidità per
l’indennizzo. Tuttavia, nonostante la rilevanza
del fenomeno, il nuovo quadro normativo 
disegnato dal Testo Unico sulla salute e sicurezza
sul lavoro, non ricomprende altrettanto
incisivamente le attività domestiche. In questo
contesto si inscrive il presente seminario con
l’obiettivo di offrire da un lato un aggiornamento
normativo e medico sulle prospettive di
prevenzione in ordine alle attività domestiche
e sulle tutele assicurative ad esse correlate in caso
di infortuni o malattie professionali.
Dall’altro lato, nell’ottica di promuovere buone
prassi moderne e ispirate ad una migliore
tecnologia e a comportamenti più sicuri,
il seminario intende altresì illustrare le migliori
soluzioni organizzative a tal fine prospettabili. 
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